OGGETTO: ARTICOLO 172, COMMA 1, LETTERA B), DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 267 DEL 2000 - VERIFICA DELLA QUALITÀ E QUANTITÀ DELLE AREE E FABBRICATI DA DESTINARSI ALLA RESIDENZA, ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E TERZIARIE, AI SENSI DELLE LEGGI N.167/1962, N. 865 DEL 1971 E N. 457 DEL 1978 PER L' ANNO 2020.
Visti:

· il decreto legislativo n. 267 del 2000, ed in particolare la parte seconda relativa all’ordinamento finanziario e contabile, articolo 172;

· il decreto legislativo n. 118 del 2011 concernente le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi;

· l’articolo 3.3 del medesimo decreto legislativo n. 118 del 2011, il quale prevede che, a decorrere dal 1° gennaio 2015, le amministrazioni pubbliche territoriali e i loro enti strumentali in contabilità finanziaria conformano la propria gestione a regole contabili uniformi definite sotto forma di principi contabili generali  e di principi contabili applicati;

Dato atto che:

· il punto 9.3 del principio contabile applicato alla programmazione prevede che al bilancio è allegata la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell’approvazione del bilancio, con la quale i comuni verificano la quantità e la qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza ,alle attività produttive e terziarie - ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n.167, 22 ottobre 1971, n. 865 e 5 agosto 1978, n. 457, - che potranno essere ceduti in proprietà od in diritto di superficie, con la stessa deliberazione i comuni stabiliscono il prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato;

· tale adempimento, in quanto già previsto dalla normativa previgente, ha sempre formato oggetto di provvedimento inserito contestualmente alla deliberazione di approvazione del bilancio;

Verificato che, relativamente all’anno 2020,  non vi sono aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie, da cedersi in proprietà o in diritto di superficie, ai sensi della normativa in precedenza indicata;

Acquisiti i pareri favorevoli resi, rispettivamente, dal Responsabile di Settore Arch. Franzoni Natascia in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile del Settore Ragioneria e Tributi in ordine alla regolarità contabile, della presente proposta di deliberazione, ai sensi dell’art.49, comma 1, del D.Lgs. n.267 del 18/08/2000, ed inseriti all’originale del presente provvedimento;

A voti........     espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

Per tutto quanto espresso nella premessa narrativa e che qui si intende, integralmente, riportato;

1) Di prendere atto  che, a valere per l’anno 2020, non vi sono aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie, ai sensi delle leggi:

- 
18 aprile 1962, n. 167;

· 22 ottobre1971, n. 865;

· 5 agosto 1978, n. 457.

2) Di dare atto che , per le risultanze di cui al punto sub 1), non si prevedono introiti derivanti da cessioni di aree o fabbricati connessi alla normativa in oggetto;

Inoltre, in relazione alla previsione di approvare lo schema del bilancio di previsione, di rendere la presente Delibera, stante l’urgenza, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D. L g s 267/2000. 

